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Due isole a confronto

saggezza e trasgressione

senti come boccheggia

questa generazione

meglio che fottere

e comandare

con cento parole

chi dieci ne conosce.

In tutto quello che sembra banale
ho letto nitide le miserie umane
e i giochi sterili chiasmo di voci
croce coriandoli culi e campane

La paglia ha avuto il suo tempo
per chi lo ha saputo sfruttare
teniamo il calore dei ceppi

per quanto c'é dato invecchiare
passato ha la cruna il cammello
i Tartari attaccano invano

nei giorni degli animi semplici
son pochi i bisogni

cresciamo

Camicie da stirare

e imparare a nuotare

nell'oceano 'piccola pozza'

con determinazione

non € accettabile ancora

che ogni cosa ha il suo prezzo

far bene o male non € uguale

Questa vendemmia di vita € compiuta
e i raspi saggi sussurrano al suolo
son gli uomini giusti che fanno la storia
i mediocri le voglion lasciare memoria

Perché la paglia ha avuto il suo tempo
per chi lo ha saputo sfruttare ...



